
io8 Di Giouan Villatii
del d'etto anno -, e in quella Soggiornato alquanti dì , e frittali querimonia 
per li nobili del contado ,come il Comune di Firenge hauea prefe per forga, 
e occupate molte loro Cefi ella , e fortege contro all'onore dello Imperio, sì 
tolfe al Comune di Firenge tutto il contado, e Signoria di quello infino alle 
mura ; e per le v illate del contado fa cena ftare fuoil7icari}, che rendeano 
ragione, e faceanogiuAigia; e fimigliante fece a tutte le altre Città di To
fana, che haueano tenutala parte della Chiefa,quando hebbe la guerra con 
Tapa M-leffandrò ,falìio non tolfe il contado ne alla Città di Tifarne aTh- 
fioia,peroche tennero con lui. E in quello anno il detto F’ ed erigo affediò la 
Città di Siena , ma non l'hebbe ; e queste nouità fece alle dette Città di Tó- 
fcana, perche non erano fiate di fua parte; sì che con tutto che f offe pacifica 
to con la Chiefa, e venuto alla mifericordia del detto Tapa , comeé fatta 
mengione, nonlafciò di partorire il fuo malvolere contro alle Città c'haueua 
no vbbidito la Chiefa , JE così flette la Città di Firenge fanga contado quat 
tro anni, infino che'l detto Federigo andò al pafiaggio oltremare , oue affo
gò, come e fa tta mengione.

Cerne i Fiorentini andarono al conquido di Damiata a e riebbono il 
loro contado. Cap. XIII.

NJ Fili anni di Cristo 1188. offendo commoffa quafi tutta laCrifliani- 
^^tadeper andare al foccorfo della Terra Santa, reggendo in Firenge 
l\Arciuefcouo di fiauenna Legato del Tapa a predicare la Croce porlo det
to pafiaggio, molta buona gente di Firenge prefono la Croce dal detto Mir- 
ciuefcouo a San Donato tra le Torri di là da Rjfredi , doue è il monafieri'o 
delle donne, peroche l detto Mrciuefcouo era dell'ordine di Cestella : e ciò 
fu addì due di Febbraio del detto anno; e furono sì grande quantità i Fiore- 
tini, che fecero ofle per loro oltremare ; e furono al conquiflo della Città di 
Damiata deprimiche prefono la terra, e per infegna nerecarono vno [ten
dale vermiglio,che ancora è nel Duomo di San Giouanni. E per la detta de- 
nogione,e fujfidio de'Fiorentinifatto in feruigio di Santa Chiefa, e della Cri 
flianità da Tapa Gregor io,e Federigo Imperadore,fu renduta laiuridigione 
del contado al Comune di Firenge di lungi alla Città dieci miglia.

Come venne in Firenze la reliqua del braccio di Santo Filippo 
Apoftolo . C a p . X 1111\

AL tempo che regnava in GoFlantinopoli lo Imperadore Manouello Cri- 
flianiffimo, e ubbidente a Santa Chiefa , sì maritò vna fua nepote fi

gliuola del fratello che hauea nome Ifabella, al Ife di lerufalem , e di Cipri, 
e diegli infra li altri gioielli in fua dota l'orlique del braccio di San Filippo 
'Appostolo . Muuenne che vno Mefier Monaco di Firenge, era Cancelliere 
del Tatriarca di lerufalem,e poi per fua bontà fu fatto Alrciuefcono d'^Acri


